
  
 
 
 
 
 
 
  
 
  
 
 
 

iii domenica del tempo ordinario 
Dal Vangelo di Matteo (Mt 4,12-23) 

Quando Gesù seppe che Giovanni era stato arrestato, si ritirò nella Galilea, 
lasciò Nàzaret e andò ad abitare a Cafàrnao, sulla riva del mare, nel territorio 
di Zàbulon e di Nèftali, perché si compisse ciò che era stato detto per mezzo 
del profeta Isaia: 
Terra di Zàbulon e terra di Nèftali, 
sulla via del mare, oltre il Giordano, 
Galilea delle genti! 
Il popolo che abitava nelle tenebre 
vide una grande luce, 
per quelli che abitavano in regione e ombra di 
morte 
una luce è sorta. 
Da allora Gesù cominciò a predicare e a dire: 
«Convertitevi, perché il regno dei cieli è 
vicino». 
Mentre camminava lungo il mare di Galilea, 
vide due fratelli, Simone, chiamato Pietro, e 
Andrea suo fratello, che gettavano le reti in 
mare; erano infatti pescatori. E disse loro: 
«Venite dietro a me, vi farò pescatori di 
uomini». Ed essi subito lasciarono le reti e lo 
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seguirono. Andando oltre, vide altri due fratelli, Giacomo, figlio di Zebedeo, 
e Giovanni suo fratello, che nella barca, insieme a Zebedeo loro padre, 
riparavano le loro reti, e li chiamò. Ed essi subito lasciarono la barca e il loro 
padre e lo seguirono. 
Gesù percorreva tutta la Galilea, insegnando nelle loro sinagoghe, 
annunciando il vangelo del Regno e guarendo ogni sorta di malattie e di 
infermità nel popolo. 

 

 

«CONVERTITEVI… VENITE DIETRO A ME» di d. Maurizio 

Secondo lÕevangelista Matteo la missione di Gesù inizia in Galilea, 
specificata come luogo ‘delle gentiÕ, cioè di quei popoli che non erano ebrei. 
Il nord di Israele, infatti, si colloca nel mezzo delle vie commerciali che 
collegano lÕEgitto con la Siria e il mare Mediterraneo con il territorio 
mesopotamico. Gesù cresce in un ambiente di scambi e di persone nuove che 
arrivano da ogni dove per vendere e comprare qualcosa. È la vita anche dei 
nostri tempi segnata per gran parte da preoccupazioni economiche, infatti 
ogni piccola variabile di mercato, causata da pandemie, guerre, speculazioni, 
può mettere in ginocchio intere nazioni. E così la logica del vendere e del 
comprare guida le politiche dei governi e, spesso, anche le nostre vite. 
Il messaggio di Gesù, ricordato da Matteo, inizia con due brevi frasi: lÕinvito 
alla conversione perché il regno di Dio è vicino. E poi lÕandare dietro a lui. 
Egli, però, non ha nulla da vendere e non compera nulla. Gesù non desidera 
la roba degli altri, non fa marketing del suo prodotto e non impiega tempo 
ed energie a convincere gli altri che quello che lui dice e fa è migliore di 
altri prodotti. Qualcuno gli va dietro e scopre che nella condivisione del 
bene che cÕè tutti mangiano, vivono, sono contenti e, anzi, ne avanza. Dietro 
a lui non cÕè bisogno di inventarsi maschere e pubblicità: si può essere quello 
che si è, perché non vi è alcuna preoccupazione di ‘vendereÕ alcun prodotto, 
nemmeno la richiesta di essere stimati, ammirati e amati. Stare dietro a 
Gesù è il modo migliore per convertirsi da logiche di mercato, le quali, se 
vanno bene per i prodotti, non possono certo essere applicate alle persone. 
 
 



GIORNATA DELLA PAROLA 
Domenica 22 gennaio è la giornata della Parola, una giornata dedicata alla cele-
brazione, riflessione e divulgazione della Parola di Dio. 
Papa Francesco, nella sua lettera apostolica “Aperuit Illis” con la quale istituiva la 
Giornata della Parola, scriveva che “dedicare in modo particolare una domenica 
dell’Anno liturgico alla Parola di Dio consente, anzitutto, di far rivivere alla Chiesa 
il gesto del Risorto che apre anche per noi il tesoro della sua Parola perché pos-
siamo essere nel mondo annunciatori di questa inesauribile ricchezza.” 
E ancora: “È bene, pertanto, che non venga mai a mancare nella vita del nostro 
popolo questo rapporto decisivo con la Parola viva che il Signore non si stanca mai 
di rivolgere alla sua Sposa, perché possa crescere nell’amore e nella testimonianza 
di fede.” 
E Concludeva con questo auspicio: “La domenica dedicata alla Parola possa far cre-
scere nel popolo di Dio la religiosa e assidua familiarità con le Sacre Scritture, così 
come l’autore sacro insegnava già nei tempi antichi: «Questa parola è molto vicina 
a te, è nella tua bocca e nel tuo cuore, perché tu la metta in pratica»”. 

 
 

FESTA DI SAN GIOVANNI BOSCO 
In occasione della Festa di San Giovanni Bosco, l'Oratorio organizza due mo-
menti per i nostri ragazzi e per le loro famiglie. 

➡ SABATO 28 GENNAIO ALLE ORE 16.30 ci sarà un Musical al Teatro Ma-
scherini, a cura di una Compagnia Teatrale di ragazzi di Malcontenta (VE). 
Ingresso gratuito. 

➡ DOMENICA 29 GENNAIO ALLE ORE 9.30 celebreremo la Santa Messa in 
chiesa con tutti i gruppi e le associazioni parrocchiali che frequentano l’ora-
torio per ricordare la figura di S. Giovanni Bosco patrono del nostro orato-
rio; seguirà la Processione con l'immagine di Don Bosco fino in oratorio. 
Concluderemo con la merenda. 
 
Per entrambi gli eventi, l'invito è rivolto a tutti gli amici dell'oratorio: bam-
bini, ragazzi, famiglie, adulti e nonni. 
 

 



Sono tornati alla casa del Padre GIOVANNI FILIPETTO (di anni 94) 
e CORRADO GUERRA (di anni 70). 

Li affidiamo al nostro ricordo e alla preghiera. 

 
  

APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 

 

DOMENICA 22: III DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
 DOMENICA DELLA PAROLA DI DIO 
 S. Messe con orario festivo. 

LUNEDÌ 23: Ore 20.30 secondo incontro del percorso di 
preparazione al matrimonio cristiano. 

GIOVEDÌ 26: Ore 20.30 in oratorio incontro di lectio (ascolto, 
meditazione, confronto e condivisione) sul 
Vangelo di domenica prossima: Mt 5,1-12. 

VENERDÌ 27: Ore 20.30 incontri in preparazione al Sinodo 
Diocesano per i delegati delle parrocchie. 

SABATO 28: Ore 16.30 Recital presso il teatro Mascherini; 
 Ore 20.30 presso il Palazzetto dello Sport 

incontro dei cresimandi della forania con i loro 
genitori. 

DOMENICA 29: IV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
 S. Messe con orario festivo; 
 Ore 9.30 S. Messa in ricordo di S. Giovanni Bosco 

patrono del nostro oratorio. 
  
 

S. MESSE A FAGNIGOLA 
Le S. Messe prefestive delle 18.30 e quelle festive delle 10.45 saranno cele-
brate in chiesa antica. Le S. Messe feriali invece saranno celebrate in sacre-
stia. 

 


